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La reificazione dell’incorporeo

1.5 Il problema dell’Anima





L’impollinazione mutualistica che coinvolge api e orchidee e che prende il nome di 

l’irresistibile 

l’orchidea 

no una rilevanza decisiva nell’economia del processo

fornire all’animale un vero e proprio riparo costruito “su misura” per l’ape 

che quest’ultima . L’ape 

parte a una fatiscente coreografia naturale dove il fiore dell’orchidea, con chirurgica delicatezza, 

accoglie configurando un’armoniosa complementarità tra i due 

Tuttavia, l’ape non lo sa.

l’azionamento di determinati organi effettori. Il magnifico processo unitario che coinvolge l’ape e 

l’orchidea rimane inaccessibile all’ape, 

In che cosa differiscono il punto i vista dell’ape e quello dello spettatore umano?

. Ma c’è di più, 

Come afferma Heidegger, l’essere umano sarebbe capace di cogliere l’ente «in quanto ente», ovvero 

na determinata reazione. Il senso stesso dell’εἶδος



una realtà autonoma e indipendente dell’oggetto 

dell’impollinazione rappresenta i

prerogativa percettiva ed esperienziale dell’essere umano, mentre l’ape che ne prende parte 

costituisce nell’economia del processo una semplice parte meccanica volta a eseguire una 

dell’animale come «povero di mondo» oppure la concezione cartesiana dell’anim

separa l’animale dall’essere umano conferendo a quest’ultimo una sorta di primato sul mondo. 

dell’essere um

l’opera della natura nell’umano 

. Il miracolo dell’uomo risiede così nella propria multiformità

essenza, di crearsi nei modi più disparati. Ma dell’animale si può dire lo stesso?

l’

stabilito dall’animale pecc

dell’ape dovrebbe essere capace di esaurire il complesso rapporto che l’essere umano può 

? Se infatti l’ape è vincolata, e così 

ione del fiore, l’essere umano può crearsi un rapporto 



e addirittura in veste di teppista, che strappa il fiore e uccide l’ape. 

questa incommensurabilità ontologica emerge un’incommensurabilità soprattutto metodologica, 

etica. Se infatti l’essere umano fosse

all’animale non umano, verrebbe annullato quell’universo di significati che si riferiscono alla 

Eppure, l’appartenenza dell’ess

L’empirismo di David Hume, in questo caso, rappresenta 

un’autorevole proposta filosofica volta a consolidare l’animalità intrinseca alla natura umana. 

Nell’ottica empirica del filosofo inglese, alla base della motivazione dell’azione si trova 

facendo dell’incommensurabile intellettualità umana l’esito di un sent

l’essere umano nel dominio degli animali

dell’essere umano non è moralmente auspicabile. Come mostra la storia contemporanea, l’ascesa 

del nazionalsocialismo ha esemplificato in modo paradigmatico l’inadeguatezza e le estreme 

conseguenze dell’adozione di un’epistemologia puramente biologistica dell’essere umano. Come 

«nella visione nazista degli ebrei l’ostilità politica e la biologia erano 

all’eliminazione dei soggetti che le possedevano

? Sebbene l’ottica biologica possa risultare 

controversa, inadeguata nelle sue conseguenze e applicazioni particolari, l’aspetto naturalistico 

dell’essere umano è tangibile e pertanto merita di essere int

“ ’ ”



logico normativo che potrebbe disporre l’azione in conformità 

una conoscenza permanente che potenzialmente si manifesta nell’azione

ho pensato per fare un esempio. D’altro canto, questa mia credenza frequentemente manifestata 
dall’andare in quella direzione quando voglio prendere un libro dalla Union Library, il che viene 

d’appoggio per un’interazione attiva che può essere di natura sperimentale, teoretica, politi

Data l’estensione concettuale e storica delle questioni inerenti al rapporto tra riduzionismo e 

filosofiche, considerando l’approccio metodologico dello psichiatra svizzero in termini di una vera 

ed epistemologica che postula un determinato modello dell’essere 

dell’Esserci

progetto di Binswanger all’interno della storia delle scienze biologiche e fisiologiche



A partire da quest’ultima esigenza argomentativa e concettuale, il presente lavoro inizia con 

biologico tenta di ridurre l’antropologia alla biologia. Innanzitutto verrà analizzata la portata 

al vitalismo e l’anti

el secondo capitolo verrà introdotta l’antropoanalisi binswangeri

sua concezione dell’essere umano, in conformità con l’eredità heideggeriana dell’essere

meccanicismo (§2.1). In linea con l’obi

tra l’antropoanalisi e le metodologie clinico

ovvero la critica nei confronti della biologia uexkelliana, dove viene sostenuto che l’esser

di analizzare l’essenza della legalità della 

dell’



I problemi dell’universo

meccanicismo da un lato e vitalismo e finalismo dall’altro. 

’altro un 

riconducibile a un’intelligenza, o meglio una 

l’organismo verso i propri scopi al di là delle rela

quest’immagine, la polarizzazione 

teoretica che si esaurisce nell’opposizione tra una forma di materialismo meccanicistico da un lato e 

un vitalismo finalistico dall’altro, n nell’insieme eterogeneo

problemi relativi all’ascrizione di una 



che potesse spiegare l’intera natura anche 

mostra un’interrelazione tra la causalità efficiente della forza 

avanzate nel corso della storia, è altrettanto indubbio che termini quali “meccanicismo”, 

“vitalismo”, “finalismo” e “materialismo”

“ ” “ ”,

domanda sull’esistenza e 

accogliere facilmente l’ascrizione dei predicati “meccanicistici” e “materialistici”. Queste teorie 

lar modo, all’interno nella scuola di Du

l’ascrizione del predicato “automatico”

non sia guidato da un’

di una selezione puramente “cieca” e “istintiva” 

un’intelligenza progettuale che prescriva una finalità programmatica in modo quasi 



bbe aver compreso quale sia l’ottica finalistica da applicar

genetico o somatico, mentre dall’altro i cosiddetti processi 

che non può essere altrimenti, come il fuoco che brucia verso l’alto e la pietra che scende verso 

della propagazione dell’eccitazione andavano tutte nelle stessa 

direzione: dall’elettrofisiologia di ger all’i

l’assolvimento

“meccanicismo” 

dall’assimilazione dei 

all’interno di un sistema isolato

D’altro canto

quest’ultima l’unico campo nel quale si manifestano i fenomeni vitali sottoposti all’egida del 

ammettere il concorso di forze o l’esistenza di 

–



cui il passaggio dal germe all’organismo completo sarebbe 

L’esposizione 

l’intera 

dell’organismo, un’idea che sul versante cerebrale era assolta dal modello associativo di 

Hiltzig, un’ottica non dissimile, nei 

Ludwig, dove i protagonisti dell’attività fisiologica in 

In questo quadro, l’osservazione empirica 

inerenti alla coscienza, come l’affezione del dolore che emerge per buona parte dei casi dalle 

composizione fisica o chimica e le leggi che la governano possono essere simulabili con l’ausilio di 

’embriologo

un’altra statica

possiedono un valore solo nell’intero dall’azione esterna che mette in moto il 

funzionamento. L’



L’

abduzione prende il nome di «mediatore epistemico» e che consente per l’appunto di migliorare la 

cognizione all’interno dell’attività sperimentale, come per esempio fece Ga

l’importanza dell’artefatto non 

coronare l’ideale baconiano 

dell’uomo sulla natura, o come dichiarò 

– –

paradigma dell’uomo faber vichiano, il quale si eleva a Dio pervenendo alla comprensione delle 

che comportano i modelli e le modalità d’indagine del

chimiche, riteneva che l’esistenza di Dio

dell’attività laboratoriale

dei processi meccanici; (ii) priorità delle modalità d’indagine delle scienze 

ev’essere portato 



’attenzione 

l’anima con il cervello con 

l’urina con la vescica, corona

rettive di un’epistemologia 

l paragone tra l’ e l’

–

–

a. Il termine ‘materialismo’ sembra 

rimandare ad una determinata credenza avente come contenuto l’esistenza esclusiva della natura 

i dev’essere una vaga e non specificata 

“X” fisiologica

dell’ambito sperimentale e scientifico. 

Altro, invece, è sostenere che l’



dimensione cosiddetta “psichica”, ovvero il campo delle volizioni, 

analizzabile sulla base delle modalità d’indagine delle scienze naturali, di conseguenza 

visione d’insieme all’interno di

un’

Petzoldt, nasce proprio dall’esigenza di garantire ai processi psichici la 

L’assenza di una l’impossibilit

una visione d’insieme , a un’immagine complessiva nella quale per l’

L’idealismo tedesco, 

dall’«Identità assoluta» schelling

dell’oggettività» he coglie «l’unità delle determinazioni nella 

l’esigenza di 

opposti all’interno di un panorama olistico che sopravviverà 

conservazione dell’energia 



dell’immutabilità 

conservazione dell’energia sull’ natura e l’

l’estensione della legge della conservazione dell’energia

tale da postulare un’immagine complessiva della natura sotto l’autorità della biologia nei 

tematizzazione dell’origine delle specie nel pensiero di 

possibilità di un intervento divino alla base dell’innesco generativo universale della vita organica

alle normative meccanicistiche dell’eredità e dell’adattamento

A contraddistinguere l’impegno riduzionistico di Haeckel

fondato sull’immortalità della vita organica nel suo insieme, 

l’unità della sostenendo il ruolo di medium tra l’organico e l’inorganico 

Lamarck e l’estensione del concetto di psiche all’intero 

avrebbero mediato originariamente tra l’inorganico e l’organico

l’uniformità di Dio e Natura,



l cosiddetto «organo riflesso tetracellulare» che Haeckel assegna all’essere 

l’organizzazione 

si trova l’idea che le manifestazioni della 

, negli organismi superiori. L’anima diventerebbe così un 

della conservazione dell’energia

“morta”

un’unità 

controverse si estendono addirittura al campo dell’



– –

–

– dell’

teoriche opposte quali possono essere la forza e la materia o l’anima e il corpo, ma le due 

l’astratta 

inscritta nell’economia di un processo trasformativo

permette l’estensione del dominio tassonomico dei

Tuttavia, l’estensione del monismo haeckeliano si spinge al punto da inglobare aspetti 

, il meccanicismo teleomatico che governa l’intero

con l’idea lamarckiana della progressione di cui si serve 

I problemi dell’universo.

sintetizzare in un’unica 

teoria la selezione naturale darwiniana, la morfologia goethiana e l’im

lamarckiano all’interno di un orizzonte strettamente biologico vincolato dalla legislazione della 



metafisica haeckeliana all’intern “meccanicismo’’ o “ ”.

terpretare questi aspetti all’interno di una cornice biologica 

D’altro canto il neurologo 

verso un’entità soprannaturale quale quella divina, facendo della 

dell’istinto

l’atteggiamento teorico volto 

a ricondurre sotto l’autorità legislativa di principi meccanici tutta la natura, comprendendo talvolta 

“

l’autonomia della chimica . Un “anti

riduzionismo” può essere 

l’assegnazione di un predicato in modo parsimonioso

prospettiva che postula l’irriducibilità della vita ai pr

vediamo che tale rivendicazione dell’irriducibilità accomuna proposte teoriche estremamente 

– –



solo il punto di vista privilegiato dell’attività laboratoriale che assegna

assicura a quest’ultimi la 

nella loro “totalità”, “in sè stessi”? 

“vivificata” dall’interazione dirett

. È il caso dell’animismo di 

– –

’omeostasi funzioni vitali, focalizzando l’attenzione 

sull’autonomia di tali forze rispetto la necessità naturale. D’altro canto, una tale esigenza 

all’interno

: dalla ricerca dell’unità funzionale 

ricerca dell’ dell’organismo riscontrata

nell’ass

fisiologi meccanicisti fu quello di isolare nell’organismo un maggiore margine di autonomia 

meccanici, esemplificata per esempio dalla teoria di Haidenhain, secondo la quale l’osmosi 

italismo sostanziale di Liebig e Stahl o del “vitalismo materialistico” di 

Haidenhain, Hering o Nathanson, a caratterizzare l’impegno anti è l’idea che 

La forza vitale così intesa non costituiva un’entità singolare come l’Entelechia di Driesch, bensì un termine 



l’irriducibilità della vita organica ai processi naturali nell’attività di u

a autonomamente l’organizzazione funzionale dell’organismo. 

all’antichità e che affonda le radici nell’idea 

l’intero di un’unità aggregativa 

– –

circa l’irriducibilità

dell’intero rispetto , principio che alle estreme conseguenze giungerà fino all’Uno 

“l’intero degli interi”, la monade ultima che 

autorità l’intera –

con l’aggregato compositivo 

l’

αἴσθησις

un’unità funzionale che si trovi sopra tali stati ovvero l’ l’

nell’esigenza

l’aut all’aggregato sommatorio 



centralizzando così l’individuo e inserendolo in un quadro 

l’unità delle funzioni 

nella misura in cui l’unità 

l’attività cerebrale sussiste indipendentemente dalle parti strutturali del cervello

che l’inclinazione volta a garantire l’unità strutturale dell’organismo

l’alterazione delle parti organiche dell’embrione 

retta dall’esercizio di un agente “e ”

base dell’unità strutturale e funzionale propria dei sistemi equipotenziali vi dev’essere quindi un

l’entelechia, per lo stesso Driesch, sarebbe alla base anche della 

elementari dell’organsimo, talvolta innescando la difesa e l’attacco in fu

l’esistenza

. L’agente vitale, occupandosi così di organizzare l’apparato funzionale 

dell’organismo, costituisce il centro operativo anche di processi fisiologici, la 

a forza vitale, l’entelechia 



e via dicendo permettono l’attualizzazione delle funzioni fisiologiche generalizzabili dalle scienze 

naturali, dall’altro 

l’irriducibilità della legalità organica alla legalità 

no al campo dell’«indeterminismo sperimentale»

, la causa di un dato effetto nell’istante immediatamente precedente alla sua verificazione. 

a reattività dell’organismo

dell’organismo potrebbe, davanti il medesimo stimolo, reagire nei modi più disparati a seconda 

La storicità dell’organismo, che costituisce un argomento anti

concorso di un agente che permetta la permanenza dell’esperito. 

tutt’oggi

dall’impronta fisica che 

quale estende la natura temporale dell’attività della coscienza al movimento filogenetico che 

pervade l’intero ca

la processualità “coscienziale” 

dell’evoluzione, mentre dall’altro istituisce un fondamento monofiletico

capace di spiegare in modo consiliente e olistico l’intera vita organica

sono presenti tutti i discendenti di un medesimo antenato ancestrale, in filosofia denota l’ipotesi che alla base 
dell’evoluzione vi sia stato un unico ceppo, cfr. 



quanto l’individualità organi

Driesch’s entelechy safeguards biological 

individuality; Bergson’s L’innovazione vitalistica 

dell’evoluzione e l’attività psichica, focalizzata l’attenzione non sulla sua capacità unificatrice e 

osì come l’impossibilità di fare la

l’evoluzione della vita si innesca da un 

, dimostra l’intima incostante legalità che caratterizza la vita nel 

Tuttavia, sebbene Bergson porti alle estreme conseguenze l’inc

, la sua concezione anarchica dell’evoluzione 

rispecchia un’esigenza prettamente filosofica, un «lusso»

calcolo di un’azione che viene proiettata nel futuro l’

metafisica e speculativa, d’altro canto certi agenti vitali, come l’entelechia di Driesch e la forza 

ostitutiva dell’epistemologia drieschiana è infatti 

È il caso, per esempio, del torpore e dell’istinto, due caratteri che trovandosi in modo 



l’idea che poiché il cosiddetto «monismo dell’ordine

La funzione euristica del vitalismo getta luce sull’effettiva posizione 

l’

, l’entelechia e l’

che sussistono all’in

l’entelechia non è un dato «immediato», ovvero conoscibile sensorialmente come oggetto astratto 

dell’esperienza, bensì un dato «allargato», ovvero compreso attraverso l’ausilio di 

che modellano una rappresentazione teoretica dell’esperienza

Eppure, se l’entelechia costituisce una mera condizione logica dei fenomeni vitali, qual è il 

prodotto dall’ossigeno? 

La reificazione dell’incorporeo

l’intera natura, 

opposto, l’anti

stulare l’irriducibilità degli 

organismi alla materia osservabile e l’irriducibilità delle loro leggi rispetto quelle meccaniche, così 



come si è visto per l’evoluzione creatrice bergsoniana e la storicità dell’individuo come prerogativa 

dell’incostanza de

meccanicismo e il materialismo hanno un’applicazione pratica, il vitalismo e le ulteriori proposte 

l’oggetto secondo esigenze pratiche o teoretiche.

fornì una proposta semantica circa l’uso 

, potremmo dire che l’ontologia della matematica 

quali possiamo stabilire “ ” “ ” uesto perché all’interno di 

nell’esperienza

l’adozione di un sistema di denotazione 

’ammissione 

l’adozione di un linguaggio 

, mentre l’ammissione della natura vitalistica 

come campo d’applicazione del meccanicismo i fenomeni naturali, relegando la «teleologia» –

–

che l’approccio scientifico e teoretico 

analizzabili con l’ausilio dei metodi quantitativi delle scienze 

l’oggetto di inferenze e speculazioni. In 



quali, per l’appunto, le forze vitali. 

procedere ora verso l’alto, ora verso il basso

un’obiettività universale

basso o verso l’alto non dipende esclusivamente da

«l’orientamento» sull’istituzione di relazioni funzionali tra 

, se quest’ultimo viene 

se viene posto come funtore all’interno di una relazione funzionale con i dati psico

empirico e l’epistemologia funzionalista ad esso collegata dei modelli empiriocritici 

Eppure, l’idea che le concezioni meccanicistiche e vitalistiche 

n l’esistenza di determinati



dipendenti dall’esercizio di una forza vitale

considerandolo oggetto d’analisi scientifica sia oggetto di speculazione filosofica. 

l’ausilio dei metodi delle scienze 

infatti, l’

tale principio sembrerebbe rivelare un’interazione causale diretta con la materia 

l’ausilio della causa spaziale A

del cambiamento vi dev’essere una causa non spaziale che si 

limita a relegare l’entelechia ad una dimensione eziologica puramente 

retrospettiva, ma per l’appunto circoscrive all’interno del campo delle variazioni e alterazioni 

lora c’è una causa della modificazione



. Allora c’è 

sussistenza dell’

allora c’è una causa della modificazione

. Allora c’è 

L’argomento di Driesch si configura 

l’entelechia stessa andrebbe individuata non positivamente, bensì per esclusione

natura concettuale, bensì solo l’incapacità, da parte nostra, di averne una cognizione diretta.  

lema è che affinchè l’entelechia possa ricoprire il ruolo di causa volta a trasformare 

’entelechia «

de in una grave contraddizione: l’entelechia, che 

esplicativa dell’entelechia

potenzialmente eguali, nega la possibilità che queste possano costituire l’agente operatore della 

L’errore dei vitalisti 



Il problema dell’Anima

della reificazione dell’incorporeo che caratterizza diverse proposte vitalistiche 

canoniche si accentua notevolmente qualora si diriga l’attenzione verso il correlato psicologico 

della forza vitale: l’Anima. Se dovessimo intavolare una conversazione con u

composto organico nel suo insieme, non vi sia traccia di alcuna “anima”, ecco che dopo una tale 

rsone “fredde”, “meccanicistiche”, saremmo paragonati 

quello di essere “senz’ ”. I il termine “

”, ovvero “suicidarsi” 

l’Anima o come la si voglia chiamare costituisce il vero e proprio agente incaricato di 

dell’individuo! Se, come stato detto, la forza vitale, l’entelechia o come la si voglia chiamare, 

evocata per rispondere all’esigenza 

consolidare l’unità dell’organismo, una volta che questa viene declassata allo status di 

genera così la contraddizione secondo cui alla parte viene delegata la capacità di costituire l’intero, 

per l’appunto «

dell’Anima sono 



«tomba dell’Anima», l’agente psichico con le sue dovute gerarchizzazioni e 

come si è visto, individuava nell’Anima l’unità epistemica 

dell’individuo in quanto è l’Anima che 

Platone estende la natura causale dell’Anima all’intero cosmo, 

estensione che giungerà alla sua massima espressione in Plotino, dove l’Anima individuale, che, 

dell’ascesi verso l’Uno, è compresa nel medesimo dominio ipostatico dell’Anima universale che 

consolida l’unità 

’Anima come centro di coordinazione dell’intero dominio delle funzioni 

– –

definita “animismo” proprio in quanto l’agente vitale che viene chiamato ad assolvere i processi 

riconducibile ad un’entità 

nell’attività della morfogenesi ’animismo costituisce l’esito più 

dell’antropomorfizzazione della natura, dove

dell’ «ove questa si rovesci nell’ignoranza»

istituendo così un’immagine della natura retta da operazioni antropomorfiche

L’estensione dell’esercizio della forza vitale all’intero universo costituisce un aspetto che accomuna molte teorie 
vitalistiche: l’entelechia, secondo 
ordinava l’evoluzione del cosmo nella sua totalità; per Monakov ( 91) l’

universale; l’eserciz
(2012, p. 20) viene presentato come onnicomprensivo, diffondendosi anche al di là dell’evoluzione organica.

’esplicita



dall’equivalenza 

cartesiano, l’Anima costituisce un 

to riscontrabile nell’esperienza extra

mette “nei panni dell’altro”. Poiché non è possibile ricoprire lo spazio fisico occupato da un altro 

individuo, l’unico modo per cercare di sostituirsi alla sua

propone una ricostruzione del concetto di “psiche” o “anima” in termini di una 

cognizione erronea dell’alterità e 

dell’esperienza

sulla base di un’inferenza volta ad attribuire all’altro individuo le sue 

–

all’esterno di T

M di spostarsi «’mentalmente’» in T, ovvero di attingere senza la mediazione dei sensi a 

per attribuire a quest’ultimo il pensiero si attribuisce all’individuo T un «mondo 

interiore» che conduce a una separazione, all’interno di T, di un individuo corporeo (T

mentre dall’altro

’esperienza originariamente 

dell’esperienza. Come sostiene Avenarius, con l’emergere della razionalità

l’empatia intesa come un “mettersi nei panni dell’altro”
una comprensione adeguata dell’alterità, 
proprio ego su quello dell’altro

poiché la realizzazione dell’immedesimazione è possibile solo attraverso una rappresentazione mentale, 
tentativo di sostituirsi con il pensiero all’altro in quest’ultimo



non comportò l’impossibilità di essere talvolta reali e conoscibili in una certa misura:

l'uomo (l'individuo T₁) c'è anche un mondo (spettrale e fantasmatico) accanto e al di fuori 

l’ «esperito»

specularmente, il loro inserimento nel dominio dell’«extramondano», e, di conseguenza 

l’acquis l’esperienza sensibile, tale da modellare una conoscenza 

’apriori , l’«

Con l’introiezione 

si origina così un’esperienza monca, scissa 

all’introiezione nuove strategie per attingere 

empiricamente all’alterità

L’anima come unità funzionale del corpo rappresenta una concezione artificiosa e 

inautentica dell’unità dell’essere umano. Non solo, come si è visto per Avenarius, l’anima 

rappresenta un ostacolo epistemologico alla comprensione dell’alterità, ma su un versante 

Nell’ambito della 

, l’omogenei

nell’esperienza dalla scissione mente

la percezione che l’individuo ha di se stesso

, un’entità

di determinare l’autentica alterità bisogna applicare lo schema della «coordinazione empiriocritica fondamentale» che si 

come «membro opposto» all’altro individuo. L’alterità di quest’ultimo viene
i membri opposti ad esso correlati senza il bisogno di “spostarsi mentalmente” e generare 



tutt’uno

presunta “psiche” e il corpo si trovano ad essere uniformemente omogeneizzati. Eppure, nota Laing, 

in determinate condizioni di forte ansietà è possibile che l’individuo si senta parzialmente dissociato 

, il soggetto schizoide separa all’interno di sé un io corporeo 

l’io incorporeo

un’idea innata che l’umano ha di se stesso, quanto piuttosto l’esito

è portato a eludere attraverso l’

l’Anima così intesa, l’

all’origine della scissione tra 

l’oggettivizzazione di quest’

l’assenza di lacunosità e la completa chiarezza delle cause:



Ma qui tanto il giudizio che c’è una “lacunosità nella serie degli atti coscienti”, quanto 
l’inferenza che “lo psichico è in sé inconscio” poggiano sull’accettazione indiscussa del 

L’inferenza che s

all’introiezione di Avenarius e utte partono infatti da un’analogia che 

“apparato” chiuso in se stesso, perché costruito sui modelli fisici della res extensa

to l’



Riassumendo ciò che è stato detto negli ultimi paragrafi, l’agente vitale sul versante biologico e la 

psiche sul versante psicologico, sebbene formulati per rispondere all’esigenza di 

principio di sintesi capace di consolidare l’unità dell’organismo e dell’essere umano

essere oggettivati in semplici “ ” a quali vene delegata la rappresentanza dell’

organismo e l’

alla questione dell’anima o della psiche, in quanto 

dell’essere umano pur essendo semplici 

ntre il corpo diviene un’entità secondaria e puramente esterna, l’Io incorporeo o T

l’autentica soggettività dell’individuo

avrebbe alcun problema ad affermare che non solo la psiche, l’anima o come la si voglia 

esiste, ma che essa rappresenta l’essenza più profonda della persona. 

una certa misura la spersonalizzazione dell’essere umano 

relative alla reificazione dell’agente vitale interessano solo l’ordine concettuale 

natura, l’oggettificazione dell’essere umano comporta problemi di natura morale

un’erronea concezione della persona può condurre ad altrettanto er

dell’essere umano

circoscrivere i confini epistemologici che definiscono l’oggettivazione della coscienza. 

capitolo precedente, il meccanicismo locale rappresenta il modello epistemologico dell’attività 



, ma diviene il punto d’appoggio per una 

personalizzare l’individuo

prerogativa euristica dell’ideale esplicativo proprio delle scienze naturali, allora il pensiero concreto 

e olistico appartiene all’ideale della comprensione. constatando l’

l’atteggiamento epistemologico adeguato da adottare 

prensione intesa come un “raccoglimento”, un «

ma si occupa solamente di restituire l’intelligibilità di un dato campo di fenomeni attraverso 

l’umano nella sua interezza? L’aspirazione di fondare la natura su un criterio 

mata per risolvere il problema della frammentarietà dell’umano. 

, il quale oppose all’ontologia della 

oggettivabile è quello di una semplice sussistenza, l’essere umano può realizzare delle possibilità, 

dell’Esserci 

“ ”

dominio dell’essere umano al punto da inglobare il Mondo nel quale è in

eduta d’insieme» e «rappresentazioni perspicua» costituiscono due nomenclature 
dell’epistemologia wittgensteniana. Wittgenstein, lungi dal voler spiegare i giochi linguistici si occupa di compren

dove si possono “vedere” le «connessioni». 



l’ontologia heideggeriana, l’Esserci costituisce il punto d’appoggio 

per rispondere alla domanda sull’Essere, non c’è spazio per 

la “psichicità” dell’essere umano. A includere questi aspetti

In generale, l’uso strumentale da parte di Binswanger della fenomenologia 

husserliana e dell’ontologia esistenziale heideggeriana risponde all’esigenza di fondare 

della devianza facendo leva sulla trascendentalità dell’Esserci e del

. Fondamentale risulta però l’esistenziale dell’

eredita da Heidegger la nozione dell’abitare in termini di un “ ”

. L’estensione della normatività al ondo risponde all’esigenza di cercare lo sfondo, 

il campo all’interno del quale una data azione acquisisce un significato nell’insieme

l’Esserci:

Si premetta inoltre che l’espressione «mondo» si riferisce in pari tempo al mondo circostante 

do, ma un’apertura generale all’essente che 

L’unità di Esserci e 

radicalmente l’ambito della psichiatria in quanto viene attribuita una 

“ ”
“ ” 

p. 120) Binswanger descrive l’impostazione trascendentale 
dell’antropoanalisi stabilendo un’analogia tra il «soggetto trascendentale» e 

dall’altra, consolidando l’uso prettamente strumentale di questa relazione di 
attuazione che caratterizza la fenomenologia husserliana e l’analitica esistenziale heideggeriana. 



l’ , l’Esserci viene individuato sulla base delle declinazioni di tali strutture. 

L’asse portante

l’insieme d

Gogh l'associazione del “bambino dormiente”, e in base 

rché possa nascere l'associazione “bambino 
dormiente”, bisogna che sia già stato colto il fenomeno “dolcezza, purezza, commozione”; 
soltanto su questo fenomeno si “fonda” l'associazione

dell’essenza viene estesa all’intero 

ovvero alla trascendenza costituita dell’unità di soggetto e oggetto. L’esercizio 

dell’ n un’occasione 

«modalità» fondamentale con la quale «l’essente si renda accessibile»

l’individuo acceda a uomini e cose. Nella trattazione antropologica

– – si “emancipi”, ovvero si 

ordinare l’intero progetto di mondo all’esercizio normativo 

L’idea fondamentale 

capillarmente in tutte le strutture trascendentali dell’Esserci e in tutti i suoi aspetti ontici. 

ondo dell’ottimista, per esempio, poiché tutto diviene a portata di mano annullando 

l’Esserci l’essente

globale dell’

si trovino interconnesse all’interno di una totalità 



L’unità di tutte le strutture dell’Esserci comporta un notevole vantaggio euristico nella misura in cui 

«grazie ad un’unica visione dell’essere»

dell’

un’«idea guida» che costituisce l’unità di coerenza dell’individuo

dell’analitica 

incapaci di esaurire l’autentico avere essere dell’Esserci

’ ’
“ ”,

’” ”

A sostituire il modello composizionale dell’essere umano si trova l’unità della persona la 

manifestazione principale consiste nella possibilità dell’individuo di «poter

per la paziente corpo e anima costituiscano un’«unità 

. D’altronde questa 

orma, un’

all’



pervade l’intera unità di trascendenza soggettiva e oggettiva, 

connessione aggregativa tra una “mente” e un “corpo” 

con l’organismo corporeo [Körper] in senso anatomico e anatomico

Se l’unità dell’Esserci appartenesse all’ordine psicofisico, si tornerebbe al modello del “fantasma 

nella macchina” che definisce l’erronea reificazione dell’anima come entità aggregativa accostabile 

“ ” 

in cui non sono la “mente” o il “corpo” a venir disturbate in modo isolato o prioritario, bensì la 

. L’unità dell’Esserci 

permette di fornire una conoscenza completa ed esaustiva dell’

l’autentico ideale metafisico del 

mentre nella teoria dell’espressione di 

Ludwig Klages l’anima viene posta come il «senso (

ema come correlato indipendente e l’intero 



Il modello dell’Esserci costituisce un notevole passo in avanti in merito alla disgiunzione tra 

e l’entelechia, 

sebbene venga posta da Driesch come l’unità di sintesi dell’organismo in quanto dato allargato 

attingibile mediante l’ausilio della categoria della causalità individuale, si presenta come un’entità 

imenti, la subordinazione dell’

all’esercizio normativo di una ssenza costituisce l’autentico oggetto dell’osservazione 

categoriale proprio nella misura in cui la “saturazione” di un dato contenuto

i un’intuizione categoriale che stabilisce

dell’Esserci [...] progetta il mondo» . A questo si aggiunga che l’autentica soggettività 

dell’individuo rappresentata dall’Esserci in quanto

aspetti dell’essere umano

l’ideale esplicativo delle scienze naturali, e, di conseguenza, dell’impostazione delle diverse scienze 

in riferimento all’antropoanalisi. Come osserva Stef

l’assenza di una condizione di possibilità trascendentale quale l’Esserci nella dottrina jasperiana, 

un “aggregato” insondabile di 

motivi tematici e di metodi d’indagine eterogenei

Binswanger respingeva l’aggregazione eterogenea dei metodi

dell’essere umano, ovvero del passaggio da 

he positive? L’antropoanalisi le esclude totalmente o 

all’



come il correlato psicologico dell’universalizzazione del movimento che sul versante vitalistico

sentimento d’amore si stacchi dalla madre e si “trasferisca”, nel corso del trattamento, 
sull’analista

posizione epistemica del meccanicismo nell’ambito della biologia e della fisiologia. In questo caso, 

mentre l’approccio terapeutico con il paziente si inscrive nell’autentica struttura del con

ieme l’uno con l’altro

Sebbene Freud fosse consapevole di questo iato tra la pratica terapeutica e l’impianto 

progetto binswangeriano non costituisce solo una mera risposta all’epistemologia fisicalista 

insieme uno con l’altro e l’impianto 



focalizzando l’attenzione sulle 

contraddistinguere l’antropoanalisi, come si è visto, è il fatto che a differenza della conoscenza 

«non ha affatto come proprio oggetto d’indagine 

la coscienza», ma «l’uomo intero, a prescindere dalla distinzione [...] tra anima e corpo, dal 

momento che le strutture dell’esserci e le loro modificazioni pervadono allo stesso modo 

a focalizzazione sulla totalità dell’essere umano va di pari passo 

tentativo di coglierne l’individualit L’ineffabilità dell’individuo rappresenta uno dei più profondi e 

Affinché l’individualità possa essere conoscibile e comunicabile, è necessario che venga 

come il cosiddetto «uno», qualora venga considerato in relazione all’Essere (οὐσία

relazione, diventa un’entità paradossale, incapace di accogliere anche solo l’ascrizione del predicato 

«essere uno». Il compito di Binswanger non è altro che l’istituzione della relazione tra l’uno e 

l’Essere, ovvero tra l’individuo e le connessioni ideali di senso tra i suoi vissuti, la sua 

normativa. Senza una cornice universale che definisca l’individuo

, quest’ultimo rimarrebbe in uno stato di totale ineffabilità

che Jaspers abbandonò l’idea di una scienza dell’indiv ’

di quest’ultimo

l’individualità della storia ontogenetica e filogenetica conduce a risultati impre

dell’organismo. 



All’opposto si trova invece l’orientamento astratto e generalizzante delle prospettive 

riduzionistiche. Come osserva Binswanger, a costituire il maggiore problema dell’a

l’individuo facendo dell’esistenza «qualcosa di impersonale» . Una volta che l’individuo viene 

“psiche”, “io” o “coscienza”

spogliato dall’autentica specificità che si 

, dopo aver tripartito l’individualità nell’io del 

mondo della confusione, l’io della storia interiore e l’io trascendentale, afferma che

con l’indagine psicopatologica il terzo io dev’essere scartato L’esclusione dell’io trascendentale, 

ovvero il principio condizionale della soluzione di continuità dei vissuti, testimonia l’orientamento 

astrattivo proprio della psicopatologia clinica e in generale dell’orientamento riduzionistico della 

orientamento che, naturalmente, risponde all’esigenza dell’ideale esplicativo proprio 

sulla medesima esigenza metodologica dell’antropoanalisi

tentativo di generalizzare l’individuo

istituire delle norme trascendentali di riferimento che riescano a decifrare l’indiv

Se a costituire l’oggetto scientifico non è più, come previsto dall’antropoanalisi, la “mia 

coscienza” o la “mia psiche” ma “la coscienza” e “la psiche” in generale, ciò implica un 

–

muove Binswanger nei confronti dell’ideale esplicativo



esplicativa e consilienza, si delinea un orizzonte epistemologico più ampio, dove l’astrazione 

nell’isolamento di fondamenti esplicat

patologica, ma soltanto l’evento «in occasione» del quale si manifesta il progetto di mondo

Esemplificativo è il caso di Suzanne Urban, dove l’espressione del medico che si trova alla base 

dell’irruzione del 

come quello che concerne l’urologo, cioè la scena originaria, indispensabile per la realizzazione 

giustificare l’invalidazione del concetto di trauma si trova l’idea secondo la quale aspetti 

che l’amore che Suzanne nutriva per la sua famiglia non esprimeva l’autentica modalità duale, ma 

«terribile pantomima» dell’urologo



comportamento anomalo già nell’infanzia

’

A caratterizzare l’impegno riduzionistico in psichiatria si trova la riconduzione della 

di riduzione» proprio dell’epistemologia naturalistica di psicopatologia e 

«tratti determinati dell’esserci» in «malattia o sintomi»

riduzionismo diagnostico tende ad annullare completamente l’altro in termini di con

nell’astratta categorizzazione che definisce il processo di rilevazione 

l’antropoanalisi, anche u

eminentemente inferenziale. Il pensiero diagnostico si configura come un’abduzione selettiva e 

l’essenza specifica 

l’individuo, portando all’inevitabile frammentazione del contenuto

“ ”
“ ”

D’altronde

perlomeno nell’ambito della psicanalisi, il riduzionismo epistemologico freudiano fondato 

sull’esclusività euristica della sessualità per spiegare l’inter L’univocità di 

sessuale e non tutte le possibilità d’essere



si occupa di mostrare la differenza tra l’impostazione psicanalitica e quella 

analitica facendo riferimento proprio all’interpretazione simbolica dell’analità nella

nell’esperienza dell’

causa o la condizione genica dell’instaurarsi del mondo

dell’inferenza esplicativa stessa va di pari passo con il rifiuto della parzialità che incarna l’aspetto 

l’aspetto del «buco», rappresentando il 

che domina l’Esserci di Ellen West,

o aspetto corporale dell’analità 

L’esclusiva considerazione dell’aspetto corporale permette 

’oggetto 

psicopatologica non viene rifiutato a favore di un’esclusiva adoz

dell’antropoanalisi, ma viene piuttosto ridimensionato nella sua portata riduzionistica. A questo 

punto è lecito mostrare in che modo Binswanger posizioni l’antropoanalisi 

Per fare ciò, occorre innanzitutto separare, all’interno dell’opera di Binswanger, due piani del 



, mentre dall’altro (2) il piano dell’effettiva 

“ ”

“ ” Poiché l’antropoanalisi non costituisce una filosofia

antropologiche, Binswanger riserva una serie di pagine all’analisi clinico

resenze all’interno di un quadro diagnostico 

non rifiuta l’adozione

n un passo dell’analisi clinica di Ellen West, per esempio, analizza l’ereditarietà delle 

tra l’antropoanalisi e il pensiero clinico

stabilire un parallelismo tra l’ottica antropologica e quella clinico

Ciò che per l’antropoanalisi significa svuotamento dell’esistenza sino al suo trasformarsi in 
mero buco, per l’analisi clinica costituisce il sintomo di un processo patologico nell’organismo, 

dall’emancipazione del 

, mentre l’ossessione per i vestiti di Lola Voss 



, potrebbe dipendere dall’esigenza propria 

di garantire una visione d’insieme o chiarire, attraverso comparazioni, lo statuto 

scientifico dell’antropoanalisi

dell’antropoanalisi rispetto l’epistemologica psichiatrica 

nza di Driesch, l’esistenza di fenomeni che possano essere esclusivamente di competenza 

nell’analisi

dell’edificazione. Lungi dal voler individuare nell’antropoanalisi il motore teleologico della clinica, 

dell’edificazione, 

trovi anche alla base dell’edificazione. In vista della restituzione della continuità tra impianto 

resenza dev’essere ausiliario 

un approccio sincretico che tuttavia non presuppone la sostituzione dell’antropoanalisi con la clinica 

e l’orientamento psicopatologico funzionale alla diagnosi medica

di restituire all’Esserc



’architettura 

l’analisi esistenziale della deviazione 

l’

e dell’intelligibilità di questa condizione è possibile 

–

– dell’attività sperimentale. 

l’ineludibile rigore medico . L’antropoanalisi, d

cui il resoconto dell’analitica esistenziale 

dev’essere intrinseco alla prassi terapeutica. 

totale “biologizzazione” dell’essere umano anche a prescindere da

a quest’ultima

l’idea che la teoria 

dell’ambiente 



o meglio, l’anti nell’opera di 

nell’idea che la vita organica non dipend

soprattutto all’esercizio di una legislazione autonoma e teleonomica che 

dell’organismo a l’intero campo delle sue 

L’organismo, secondo il biologo estone, sarebbe aprioristicamente predispo

La sua connessione con l’ambiente genera così 

espresso in termini fisiologici e l’estensione concettuale ’energia all’intera 

struttura funzionale dell’organismo mirano all’invalidamento della necessità naturale in quanto 

delle condizioni trascendentali dell’

l’irriducibilità della vita organica a un’alternativa 

campo dell’essere umano che la biologia teoretica di 

che svincolano l’organismo dall’an

catene che impediscono all’essere umano di trascendersi e di conseguenza 

L’orientamento dasei

trascendentale dell’

che così come in psichiatria dev’essere colto il «come



dell’«angolatura del progetto di mondo» , allo stesso modo l’organismo 

dev’essere compreso sulla base del «circuito funzionale»

diverse interazioni dell’organismo con l’ambiente

ovvero l’«isola sensoriale», la struttura percettivo

dell’organismo nella sua interezz a essere consapevole dell’approccio anti

fenomeni organici va di pari passo con il rifiuto della conoscenza oggettivante. L’organismo

nei confronti dell’

innanzitutto l’austero soggettivismo relativista sul quale poggia la metafisica dell’ambiente

trascura il fatto che l’uomo, a differenza dell’animale, ha tanto un “proprio” mondo 

“proprio”

nigswald, la possibilità dell’auto

parte dell’individuo in quanto «io» non costituisce una condizione necessaria dell’assenza di 

nelle quali l’individuo, per esempio esprimendo un’intima appartenenza a un grup

la differenza tra “deviazione” e “normalità” si trova il rispetto dell’unanime considerazione 

dell’oggettività

società come tale acquisisca tutt’altra natura, di norma, infatti, «l’oggetto deve poter essere inteso 

l’ant

vissuto all’unanimità. L’iper



Einstein, che la subordinazione dell’osservatore alle normative del proprio circuito funzionale 

’assenza di «libertà 

trascendentale» che lo psichiatra svizzero ravvisa nell’essere umano 

l’ambiente

umani e animali non considerando l’esserci come trascendenza

Quest’ultima dichiarazione un’importanza capitale nell’economia della critica 

biologia teoretica all’antropoanalisi possa essere compiuto attraverso il rifiuto del «sistema di piani» 

Una tale contestazione dev’essere letta alla luce del fatto che in questo caso Binswanger si sta 

È all’interno di quest’ottica che le regole funzionali dell’organismo umano divengono, agli occhi 

dell’antropologo, 

l’oggetto delle scienze naturali. Senza «l’esserci come trascendenza» si perde di vista l’autentica 

legislazione trascendentale che caratterizza la modalità con la quale l’essere umano è capace di 

originario di quello di “conoscere” come anche di “intenzionalità” poiché il 
mondo ci si dischiude primariamente già attraverso un nostro particolare stato d’animo

carattere costitutivo dell’apertura dell’Esserci. L’ – –

Il fatto che il mondo si “dischiuda” attraverso una determinata 



’ ’

’

L’animale si potrebbe dire essere “costretto” a vedere nella quercia una tana, un percorso o il 

all’essere umano

’

dimostrazione del mancato riconoscimento di quell’«abisso» essenziale e «sacro» che 

l’essere umano dall’animale. Se infatti la codificazione dell’ente quercia in una tana o un nido sia 

dell’organismo

La quercia diviene un “prodotto” per il commerciante di legname, un “oggetto di 

ammirazione” per la fanciulla e infine un “ostacolo” per il cacciatore solo in virtù del loro 



“ ”

“ ”

subordinazione al circuito funzionale comporta, per l’essere umano, la limitazione della propria 

proprio in questa capacità di realizzazione «multiforme» di possibilità l’autentica natura umana 

’

essere dell’

la formulazione teorica dell’autentica “ ”

dell’autentico poter essere dell’

issazione esaltata, per esempio, esemplifica l’incapacità da parte dell’Esserci di progettarsi in sé e 

rtando «l’assolutizzazione di una sola decisione»

i due principali caratteri costitutivi che definiscono e circoscrivono l’autentica nat

. L’impossibilità da parte 

dell’animale di poter

in quanto verrebbe meno la reciprocità tra sé e mondo che sta alla base dell’unità 

dell’essere

poiché l’animale «non può poter dire io



soggetto, riconoscere l’alterità e la comunanza del «noi», arriva a concludere che l’animale «non ha 

, nel rispetto dell’unità reciproca di 

si è detta essere in linea con la cornice olistica ravvisabile nell’antropoanalisi 

all’organismo, di “avere” un mondo?

Binswanger tematizza quest’ultima questione nelle ultime battute della sua critica a 

Nel caso dell’animale, infatti, 

“avere” significa che il “piano costruttivo”

“ ” 

funzionale rende l’opera di 

l fatto che anche l’essere umano possiede un mondo prescritto dal 

– “ ”

Nel passaggio sopracitato, Binswanger stabilisce un nesso inferenziale tra l’essere

La questione rimanda a un’istanza teorica fondamentale della 

nonostante l’esserci debba “porre” il proprio fondamento auto



esiste una libertà assoluta dell’essere umano, quanto piuttosto una capacità deliberante di realizzare 

Se l’essere gettato che sta a fondamento dell’autentico poter

utilizzato come premessa per inferire il fatto che l’essere umano 

Lo stesso Binswanger afferma che la «ragione» per cui l’essere umano «ha anche un suo ambiente 

come l’animale» risiede proprio nel fatto 

l’ambiente uexkelliano. L’ambiente in riferimento all’es

abnegazione del “sacro” poter

tentativo di rendere conto dell’essere umano, ma solo incompleto. L’essere umano

anch’esso un ambiente biologico 

dell’animale, può “superarlo”, ovvero trascenderlo, renderselo accessibile mediante una specifica 

dall’altro. In quel caso, come è stato confermato 

l’antropoanalisi, la conoscenza di natura vitalistica o antropologica garantisce un’idea

dell’antropoanalisi, invece, si ha a che fare con due sistemi olistici che pog

segue che il parallelismo che può emergere in sede puramente teorica non è auspicabile, l’

come può l’essere umano trascendere la



l’animale fosse «povero di mondo», ovvero avesse, per 

l’umano. 

carne solo ed esclusivamente una risorsa alimentare, l’esserci

considerazione dell’ente «in quanto ente» rappresenta infatti il tratto distintivo più importante nella 

separazione ontologica tra l’umano e l’animale, in quanto sancisce, per il primo, la possibilità di 

adattive, ovvero di rendere l’«oggetto» una «cosa». L’estensione zoosemiotica del mondo umano 

quello animale coincide, per principio, con l’estensione della libertà. L’impossibilità da 

parte dell’animale di trascendere l’oggettività implica

l’ . L’animale sarebbe per così dire “vincolato” all’unilateralità semiotica del proprio 

mondo. All’interno dell’ottica biologistica, l’essere umano 

al tribunale dell’antiriduzionismo

correttezza dell’imputazione 

all’esserci come trascendenza, anzi, rappresenta piuttosto una condizione di 

dell’essente. tra l’

dell’esserci, che l’essere umano capace di “superare” il proprio mondo



“ ” “

” “ ” dell’ultimo il ricettacolo della trascendenza 

del primo, occorre chiedersi se effettivamente l’ambiente risponda ai medesimi fondamen

dell’essere

l’

La domanda alla quale dev’essere fornita una risposta in questa sede si riferisce al modello 

così come sull’oggetto

esistenziale che per l’appunto ordina 

l’intero contenuto mondo. La trascendenza dell’

come un’alterazione deliberata delle leggi che presiedono l’ambiente biologico. 

dell’

il panorama scientifico dell’epoca di . L’impulso olistico 

teoretica del biologo estone. Essa permette di focalizzare l’attenzione 

sull’opposizione tra forma e caos 

un’intera 

su un piano politico l’unità delle principali proprietà organiche rivendicate dalla 

biologia olistica. L’autonomia, la coerenza interna e la strutturalità totalizzante dell’organismo che 



nell’ideale

, per esempio, risponde all’esigenza di emancipare una forma ordinatrice rispetto 

parti che sia capace per l’appunto di ordinare quest in un’unità la 

sommatoria passa in secondo piano. L’avversione 

ancor prima dell’avvento del nazionalsocialismo, si fondava sull’assunto che tali prospettive fossero

. L’esclusione dei 

nemici della razza teutonica non solo risponde all’esigenza di consolidare la coerenza interna del 

dell’omogeneità

l’

, ovvero una prestazione che per sussistere dev’essere 

st’assenza di autonomia prestazionale

, dove per l’appunto il tratto 

distintivo della macchina rispetto l’organismo risiede nella sua dipendenza da un intervento esterno 

l’opera del biologo estone è viziata dall’ideale olistico della cultura 



che dopo l’entrata in guerra nel 

all’organismo

l’animale 

darwiniano diviene un’entità plastica passivamente subordinata a un processo di selezione che come 

le colonne portanti dell’errore darwiniano. 

, la morte sancita dall’uccisione di uno dei due animali in combattimento 

dell’imperfezione della natura. La risposta di 

dev’essere 

Il ricorso a un’architettura norm

garantire l’unità epistemologica dell’organismo costituisce una soluzione teoretica non molto 

“psiche” o “anima”, ovvero 

venga costituito tale intero, mentre la struttura definisce la composizione disposizionale delle parti all’interno 
della materia, quindi, nel caso della locomotiva, del ferro dal quale è composto l’oggetto. 

l’entelechia e il piano costruttivo è un tema controverso mai affrontato direttamente da 

guida dell’animale una strut
l’entelechia. 



presupposte che allo stesso tempo divengono l’unità di coordinazione e il criterio esplicativo 

dell’animale e dell’essere umano. L’antropoanalisi, così come la biologia teoretica, rappresentano 

norme fondamentali dell’uomo e dell’animale 

è l’estrema precisione con 

con l’esempio della

nell’opera d

l’ ell’ambiente

in un apparato funzionale analogo a quello che emerge tramite l’uso di oggetti strumentali. Il 

che determina l’unità compaginale dell’animale nel suo ambiente 

«compagine» viene esteso oltre l’unità anatomica dell’organismo per comprendere unità 

di chiarire l’essen

osserva che il «termine spesso abusato» “essenza”, qualora 

wittgensteniane, poiché la determinata funzione d’uso di un oggetto è determinata da una 

dove le congiunzioni ordinate e la legalità dell’apparato percettivo



– –

l’oggetto strumentale. Pertanto, 
anziché della “conformità a un piano” di un oggetto strumentale, possiamo anche parlare di una 
sua “conformità a una funzione”

ovvero nella normativa che prescrive la loro specifica funzione, ciò che li distingue è l’autonomia o 

, l’espansione, l’affinamento o il supporto alle 

dall’esterno. 

Ora, al fine di chiarire l’essenza della normatività che caratterizza la biologia teoretica 

endenza da parte dell’organismo alla sua regola 

risponde all’esigenza 

l’oggettività 

l’esito di un processo di costituzione volto a tradurre segnali spaziali e direzionali 

seppur costituito da quest’ultimo. Psicologizzando la dottrina dell’

le forme a priori dell’esperienza vengono radicate nella costituzione nervosa dell’organismo 

stabilendo una netta continuità tra la formazione dell’esperienza e la struttura senso

viene per così dire «trasferita nell’esterno», 

con il luogo di eccitazione visivo o tattile, viene trasferito “all’esterno” in quanto 



L’innovazione trascendentalista di 

, è l’aver posto anche il contenuto all’interno della 

soggettività trascendentale, dimostrabile dall’impossibilità aprioristica di attingere a un oggetto che 

. L’esito del processo di costituzione conduce 

all’istituzione di un carattere semiotico dell’ambiente:

le tre qualità d’ordine, ossia i segni di momento, i segni locali e i segni di direzione, non appena 

la congiunzione tra qualità d’ordine e 

: «sensazioni dell’animo diventano 

innescare un’azione vo

d’ordine

dell’azione dell’organismo. , senza l’operatività del nistagmo 

indietro nell’occhio, non vi sarebbe alcuno 

–

a dimensione dell’effettualità, l’attività operazionale 

dell’organismo è quindi intrinsecamente congiunta alla sfera percettiva. 

tra l’organismo e il proprio ambiente, ovvero il «circuito funzionale»

schema ricorsivo di stimolo e reazione. L’attività dell’animale viene scandita da un 



Qui la femmina comincia a divorare il maschio non appena l’ha fecondata. Infatti, 

operazionali realizzabili dall’organismo lega l’organismo al proprio mondo semiotico

funzionale diventa così l’oggetto dell’autentica conoscenza filosofica dell’organismo. Conoscere 

l’an

ci porta a presupporre che se l’autentica struttura normativa dell’animale, capace di fornire il più 

e si tengono in considerazione la critica contro l’anarchia della selezi

darwiniana e il fatto che l’organismo costruisc

all’interno della 

teoria della selezione naturale e l’attività che 

Se si getta uno sguardo sulla composizione strutturale dell’opera di 

, si potrà notare come la maggior parte dell’opera costituisca la tematizzazione della 

l’ordine strutturale e processuale della natura organica 

l’importanza della teoria mendeliana in quanto 

non solo avrebbe colto l’esistenza di «elementi biologici fondamentali»

dell’evoluzione, dove si può notare inequivocabilmente l’eccessiva estensione epistemologica del

conformità a un piano. Il tema dell’evoluzione, al quale il biologo estone dedica solo due brevi 



lamarckiani «possono parlare di un’idea di evoluzione», in quanto avrebbero posto alla base

quest’ultima una «forza formativa interna»

Inoltre, l’aumento delle varietà e i fenomeni di cladogenesi sarebbero presidiati da una 

la teoria di Darwin. Anche l’evoluzione, quindi, sarebbe subordinata a un processo auto

l’intero manifestarsi della natura organica sulla legalità dei 

che il monismo dell’ordine sia un mero postulato è proprio la caoticità e l’aleatorietà con la quale si 

manifesta l’evoluzione, 

l’evoluzione sotto l’autorità dell’unità metafisica di cui parla l’embriologo

“ ”
’ ’a

’

l’

coronando così l’indeterminatezza sperimentale che caratterizza 

l’evoluzione

, mentre l’unanime rifiuto del provvidenzialismo evoluzionistico di stampo lamarckiano 

Mayr sostiene inoltre che anche all’interno dell’organismo

punteggiati e l’ultradarwinismo incarnato dalle teorie di 
o il «gradualismo» dell’evoluzione e sulla 

specifica gerarchia della selezione naturale che investe l’individuo, il corredo genetico e la specie. A tal riguardo cf



’a

“ ” ’

la creazione di variabilità genetica e l’organizzazione di tale variabilità da parte della selezione 

Sulla base di queste considerazioni, appare chiaro come l’intento di 

di garantire la formulazione teorica del «mondo funzionale» dell’organismo, fondando la 

su altre questioni biologiche come per esempio l’evoluzione e la specie, dove la metafisica della 

l’indeterminatezza dell’e

estendersi un’eventuale deliberazione del

– –

Binswanger potrebbero apparire preliminarmente infondate. L’

l’universo dei significati 

dell’



altera il piano di costruzione, in quanto programma fisiologico dell’organismo, (ii) oppure lo altera 

in quanto modificando i significati e le tonalità dell’ambiente

alterandone l’esercizio normativo

vissuti dello spazio, del tempo, dell’alterità e del mondo. Questa ipotesi si fonda su un parallelismo 

la variazione della forma del mondo soggiace all’

l’albero venga 

nell’economia

che è legato all’oggetto? o l’attività 

che potrebbero essere d’aiuto 

dell’

rappresenta l’agente esterno che esercita un effetto 

l’estensione 

l’ l’animale 



“costretto” dal proprio circuito 

le seguenti: (1) l’

Ciò che è stato detto circa la dottrina dell’

il tentativo di restituire l’autentica autonomia e attività dell’organ

miotica del mondo animale attraverso la nota tesi “mediana”

sostenendo che lo status ontologico del mondo animale si situi tra l’assenza di mondo degli oggetti 

eredita dall’ecologia 

di un ambiente che presenta caratteri assiologici oltre che sensoriali, dall’altro 

all’organismo l’attività formativa ed effettuale [

’ambiente diventa così una dimensione ecologica 

nell’amore e nella cura, insomma non un’alterazione radicale dei 

egli enti. Es. trascendenza in mondo dell’aspirazione e quello depres

dimensione semiotica dell’ si fondano di fatto su un’interpretazione viziata dalle categorie antropoce

proper sense» in quanto l’essere umano possederebbe una «unique [...] relationship with that ending». È evidente come 



scheleriana un’istanza teoretica e critica molto simile a quella binswangeriana, soprattutto nelle sue 

pone una separazione tra l’uomo e l’animale, 

andrebbe a investire l’ambiente naturale. 

dell’economia dell’ambiente. 

lettura che renda conto dell’equidistanza dei poli funzionali di soggetto e oggetto

nell’ottica di un’ che l’ambiente non 

dell’oggetto –

– la percezione e l’azione rappresentano nessi relazionali 

l’una o l’altra dimensione l’estremo soggettivismo 

sull’effettiva libertà che può essere esercitata sulle 

onendo il soggetto e l’oggetto sulla medesima lunghezza d’onda

dell’ontologia relazionale

. Se l’attività dell’organismo fosse relegabile alla sfera 

stesso zoologo estone sostiene una tesi soggettivistica forte, dove per l’appunto, in termini relativistici, 
La lettura di Cimatti costituisce infatti un’interpretazione 



allo stesso modo che un’autentica teoria zoologica deve superare il meccanicismo fisiologico 

congiungendo a questo l’autonomia funzionale che fa dell’organismo, oltre che una macchina, il 

dell’ l’aspetto attivo del soggetto è pienamente riconosciuto:

’ ’

Tuttavia, sebbene la lettura husserliana tenga conto dell’attività 

dell’organismo, il fenomenologo tedesco si limita a considerare la componente prettamente 

trattazione del concetto di piano, l’autentico obiettivo polemico di 

e τέλος νοῦς

di garantire all’organismo il 

l’antifinalismo della costruzione

’
’a

. Nella trattazione dell’eliotropismo viene fatto un 

raggi da un lato e l’organismo dall’altro



Il piano sancisce la costruzione genetica, anatomica, percettiva e operazionale dell’organismo, ma 

come l’entelechia drieschiana

ll’ambito della cosiddetta «tecnica della natura», 

non possa essere deliberabile, motivo per cui l’analisi di Weiss non 

si basa sul tentativo di restituire un margine di libertà nell’animale in riferimento al proprio 

mostrare come l’esercizio del piano non sia “intelligente”. 

conduce alla nascita dell’organismo. In questo caso, il processo morfogenetico germinal

«forze naturali [...] “cieche” ovvero un’attività cellulare puramente operativa, dove per 

l’appunto gli impulsi si susseguono senza la 

in cui l’animale raggiunge il suo «punto critico», ovvero «si trova all’improvviso in possesso di una 

all’ambito della «meccanica della natura»

distingue la legislazione pianificatoria nell’ambito della genesi e in quello della 

na volta che l’organismo è completo nella propria struttura anatomica e 

dell’organismo, il qu



strutturazione nervosa dell’organismo, 

formazione dell’esperienza variabile e 

’o

isolata che non invalida l’esercizio normativo del piano. N

–

l’attinenza ai dettami normativi del ’

sebbene l’animale non sia radicato 

tutte, d’altro canto qualsiasi modificazione del significato o variazione della successione di impulsi 

un’alterazione e così un 

Se si dirige l’attenzione verso le considerazioni che 



fa in merito alla differenza biologica che intercorre tra l’animale e l’um

di quest’ultimo sull’animale non riguardi il superamento del proprio piano, 

ma solo un’estensione semiotica che si traduce in un vantaggio euristico e 

In primo luogo, infatti, l’essere umano presenta un primato euristico nella misura in cui 

considerarli oggetti d’indagine. In secondo luogo, come lo stesso 

, l’essere umano presenta un primato di matrice tecnica e manufatturiera:

dall’

L’umano possiede la capacità di 

L’utilizzo di oggetti strumentali

superiore rispetto i comportamenti animali, ma si inscrive nel campo dell’«utilità estranea»

all’organismo che presentano un carattere di utilità per quest’ultimo, 

percettivo e soggetto all’uso da parte del paguro della conchiglia L’unico ambito nel qua

Sebbene l’intero dominio della vita organica sia 

nonostante il nostro rifiuto della teoria dell’evoluzione [...] se si vuole parlare di un’evoluzione 
, bisogna innanzitutto chiarire a quale funzione l’

serva nel caso particolare e quale posizione tale funzione occupi nella struttura dell’intero [...] 



funzione all’altra e se, a poco a poco, possa sorger

Discutendo l’aumento della varietà nella sezione sulla specie, 

è per principio impossibile un passaggio progressivo da una varietà all’altra poiché, quando 
dell’intero 

ccanismo corporeo [...] l’aumento della varietà non può pertanto essere avvenuto che per 

rivela così la possibilità, all’interno della logica della conformità a un piano, di una costruzione di 

“rivoluzione” delle norme funzionali. Nel dell’evoluzion

risponde all’esigenza di consolidare la costante uniformità legislativa del piano contro l’idea che 

l’animale nell’adattarsi passare da una condizione “inadatta” a una “ ”:

’
’

’a

come se l’animale si trovasse perennemente adattato al proprio ambiente

– –

no per l’appunto di attuare quell’armonizzazione con l’ambiente circostante che è il 

Sebbene in ambito “evolutivo” si possa parlare di 

una modificazione strutturale del circuito funzionale, tuttavia in ogni stadio evolutivo l’animale si 



’unica possibilità che riguarda la modificazione del piano 

da Binswanger nella sua nota contestazione, ovvero la cura e l’amore. Se questi progetti di mondo 

le strutture apriori che definiscono l’esperienza 

Una tale constatazione dev’essere compresa alla luce dell’iper

L’incommensurabilità infra

atti di trascendenza come l’amore, la cura, l’as

diventare il gambo del fiore un duetto d’amore. La formica, usando il gambo come 
affrettava lungo di esso fino all’ovaio del fiore per mungervi la sua mucca da latte, gli afidi, 

’aria, per la cui costruzione aveva usato la linfa 
dello stelo, per riempire il prato con il suo lieve frinire d’amore

Binswanger, lamentando l’assenza di libertà trascendentale come prerogativa dell’

antropocentrico per stabilire una continuità tra l’

mondo fenomenologico dell’esserci, ignorando l’istanza strutturale 

(1) sebbene l’animale nella sua semiosi 

ll’alterazione strutturale 

permette una modificazione da parte dell’essere umano, il quale può limitarsi 

l’ambiente



all’interno della metafisica ciclo

Questa si fonda sull’assunzione che se fosse possibile la

trascendenza dell’ambiente allora l’atto di trascendenza dovrebbe apportare delle modifiche 

strutturali all’esercizio normativo del piano

dell’

struttura normativa dell’Esserci e la struttura normativa del soggetto della biologia. Mentre nella 

mondo e l’ l’esercizio normativo del piano costituisce una relazione 

verticale nella misura in cui l’attività del soggetto non può annullare il programma funzionale che 

regola di necessità le proprie interazioni e rapporti fondamentali con l’ambiente. Come viene 

, l’esercizio prescrizionale del piano che determina le 

dell’individuo. Nel caso della fenomenologia binswangeriana, l’Esserci 

in condizioni non deviate possiede la capacità di dischiudersi un’unità di soggetto e mondo 

nella quale è subordinato passivamente all’esercizio di una determinata forma di mondo. 

→



→

subordinazione naturale dell’organismo alle proprie regole funzionali 

che binswangerianamente rappresenta un’incapacità 

soggetto biologico e l’esserci ha assimilato l’

Probabilmente l’idea binswangeriana

– all’interno del circuito funzionale umano –

animali. Un essere umano può progettarsi in vista dei mondi più disparati all’interno del campo dei 

una ricostruzione di esso confermando l’automatica e costante influenza normativa del piano. 

, all’inizio di §3.2

via preliminare che dal momento in cui l’esserci possiede un proprio ambiente

e rappresenta «l’agente elementa

nell’azione»

Il suo compito consiste nell’inquadrare l’oggetto all’interno di uno dei suoi circuiti funzionali 
soggettivi in cui l’oggetto stesso può diventare il nemico, la preda e così via

risponde all’esigenza di 

consolidare un agente psichico che non proceda in modo autonomo e deliberante come un’anima 

Nella filosofia biologica drieschiana lo psicoide rappresenta una sorta di “entelechia psichica” che si occupa di 



umana, d’altronde la dimensione “psicoidale” si occupa di convertire l’oggetto in una determinata 

D’altro canto

riproduzione a quello dell’alimentazione è possibile attraverso una variazione della disposizione 

condizione fisiologica di sazietà. Nel caso dell’essere umano

, nel rapporto con l’ente 

l’Esserci esaurisce determinate interazioni nervose

dizione “sana” del circuito funzionale generalizzando le varie 

interazioni funzionali con l’ambiente e i suoi oggetti in determinate condizioni emozionali e 

regolare decorso funzionale dell’organismo in date condizioni oggettive e soggettive

e dell’esercizio dello 

’ “ ”



“normali” un dato esserci è tenuto 

catena di rimandi regolare che collega il soggetto all’oggetto, un esserci deviato interagisce con il 

atteggiamento che per l’appunto non si modella sulla base della circostanza rapportandosi 

mondo e l’alterità 

dell’esperienza nell’esercizio 

l’ente dall’altra, configura 

i presupposti metodologici di un’eventuale traduzione di

verrà analizzato il caso di Suzanne Urban all’interno dell’ottica 

e i pregi di un’eventuale lettura biologistica dell’Esserci. 

funzionali di qualsiasi essere umano senza tuttavia annullare l’im

dell’analitica esistenziale. 

comunità. Il fatto che la paziente vedesse la propria famiglia come un’estensione 

La concettualizzazione “organicistica” della comunità 

come la comunità delle api, talvolta subordinato a un potere centrale come l’ape 

’analogia 

parti nell’organismo 

un soggetto esteso lede notevolmente all’organicità costitutiva del gruppo e della comunità, 



favorendo piuttosto una rappresentazione omogenea e indistinta che annulla l’organicità

isce i vari circuiti funzionali, dall’altro ne distingue i ruoli

Con l’introduzione della «terribile pantomima» dell’urologo è possibile rilevare in via 

base dell’interpretazione biologica dell’Esserci. 

“innesca” l’attività dello 

l’intero mondo percettivo della 

L’idea che 

l’innesco di una determinata disposizione ricettiva della costituzione 

nervosa dell’organismo in questione. alla trascendenza e l’atteggi

naturale delle presenze “sane” si trova 

arimenti, soggiacente all’annullamento della 

dell’azione psicoidale

–

– ’a ‘ ’

. In tal caso è evidente come l’attività psicoidale che dovreb

dell’atteggiamento riflessivo dell’Esserci in questione

all’univocità di un dato circuito funzionale o

dall’altro, proprio nel caso della pantomima dell’urologo e successivamente del mondo angosciante, 

correlabile all’anamnesi

lta che Suzanne vede l’espressione del medico. Come afferma Binswanger:

Suzanne Urban lesse nell’espressione nella pantomima del medico non solo la condanna a morte 



ul livello antropologico l’anticipazio

successivamente nel mondo dell’angoscia, 

ottimo candidato per il correlato dottrinale biologico dell’analitica esistenziale

nella postulazione dell’unità di soggetto e mondo

presta metodologicamente meglio alla biologizzazione dell’angoscia

massima concretizzazione dell’indeterminatezza del futuro che sancisce l’incostanza della 

la visione dell’espressione 

dell’urologo e lo stato atmosferico dell’angoscia si possono ricondurre, nell’ottica della biologia 

ma senza l’effettiva 

L’organismo si troverebbe per così dire “allerta”, 

L’anticipazione dei dolori innescata dalla visione dell’espressione dell’urologo e la 

dell’angoscia rivelano il limite

a considerare l’innesto del

resoconto rigoroso dell’anticipazione fisiologica. Non appena 



esercizio. Il carattere percettivo del nemico si estende infatti sull’intero complesso di significati, 

mostrando come l’inflessibilità della variazione circuitale rappresent

pugno stretto dall’infermiera D’altronde

dell’eccitabilità nella ricezione di stimoli pericolosi

passaggio dal mondo dell’angoscia al mondo del terrore sancisca la 

testimonia l’esistenza del polo effettuale capace di chiudere il circuito funzionale. Questo, per 

l’appunto, fino al mondo del terrore. In questo caso Binswanger afferma che l’Esserci in questione 

l’incapacità di annullamento oggettivo o soggettivo che prevede l

eliminazione del polo effettuale e di conseguenza dell’esercizio motorio dei nervi efferenti volti ad 



annullare il carattere percettivo, rivela una forma di violazione strutturale dell’architettura 

normativa funzionale dell’organismo

modello del regolare decorso variazionale del circuito funzionale. Se l’inflessibilità variazionale del 

circuito del nemico rientra nei limiti prescrittivi del piano di forma operativa, l’eccessiva e 

, non perché l’annullamento effettuale del nemico non venga portato a termine, ma 

l’attività effettuale dell’annullamento stesso n

Rientra in questo tipo di violazione anche l’incapacità 

un’eventuale 

e ipotetica regola del modello del circuito “sano” che relativamente a una data lingua o comunità 

L’unica alterazione auspicabile della capacità di formazione spazio

temporale dell’esperienza dovrebbe dipendere da lesioni fisiche della cos

za nella povertà semiotica dell’organismo di Suzanne, 

sindacabile mediante le particolari esperienze dell’individuo. L’evidenza dell’immutabilità delle 

forme apriori dell’esperienza si rivela soprattutto nella temporalità, dove 

L’incapacità 

, è l’atto di 
mandare un messaggio che si fonda sulla presupposizione che l’interlocutore sia capace di recepirlo ed elaborarlo. 



n la sciabola o l’infermiera, il 

teoretica ha condotto a diversi risultati. In primo luogo, l’adozione delle categorie uexkelliane s

l’uniformità delle azioni sancita dall’univocità del progetto di mondo deviato. 

dire che l’organismo dell’Esserci deviato sia conforme a un piano “più di quanto non lo debba già 

essere” proprio perché l’inflessibilità della variazione dei circuiti funzionali sancisce un decorso 

possibile inquadrare tali organismi all’interno di quadri funzionali dalla notevole regolarità

l’unità di sogge

l’Esserci deviato 

Tuttavia, l’

all’analisi dell’essere umano

specificità dell’Esserci inquadrandolo in una metafisica articolata dalle sue stes

all’interno di un’unità 

nell’insieme.

l’interpretazione biologica: privilegiando i fenomeni

dell’Esserci

L’an

dettagliatamente i presupposti epistemologici dell’antropoanalisi e la biologia teoretica 



loro applicazione. In primo luogo poiché l’oggetto di studio di Binswanger è l’incommensurabile, 

se non addirittura l’ineffabile specificità dell’individuo, quest’ultima può essere colta solo 

attraverso un’intuizione categoriale che consenta di fornire la costruzione essenziale del mondo 

dell’Esserci. Parimenti, come si legge in 

l’individuo, von guarda alla specie, se Binswanger adotta l’intuizione fenomenologica, 

l’armonizzazione delle diverse prospettive epistemologiche, come considerare l’ottica biologica 

all’interno del progetto bi

metodologie, è possibile integrare la concezione dell’individuo con quella della specie nella misura 

in cui l’interpretazione uexkelliana consentirebbe di fondare in modo olistico e no

continuità epistemologica tra l’antropoanalisi e la biologia teoretica, ma talvolta anche tra 

l’antropoanalisi e la psicopatologia, gettando le

l’interpretazione psicopatologica. In questo modo l’ottica riduzionistica della clinica e della 

psicopatologia non costituirebbe una semplice metodologia astrattamente separata dall’analisi 

dell’Esserci, ma

dell’organismo. 

l’esito del riduzionismo diagnostico sarebbe così perfezionato dalla struttura 

dei significati funzionali dell’o

l’esito diagnostico non si limiterebbe all



all’attività sperimentale. L’assimilazione 

dell’organismo alla macchina 

che postula la materialità della natura, ma si limita a rispondere all’esigenza metodologica di 

meccanicismo globale, dove quest’ultimo, incarnato soprattutto dalla teoria monistica 

dell’esistenza umana stessa in termini eminentemente materiali e meccanici

riduzionistiche non ignorano l’importanza 

l’adozione di uno dei due punti di vista risponde all’istituzione 

considerate le relazioni funzionali tra la forza o l’agente vital

teoria dell’entelechia di Driesch, si è visto che sebbene 

a consolidare l’unità dell’organismo nel suo apparato 

strato che l’ottica 



relazione è necessario che l’agente vitale sia stato teorizzato come un principio che presenta una 

utti gli effetti un ulteriore parte materiale dell’organismo al 

quale viene assegnata un’importanza ontologica prioritaria.

vitale, ovvero la reificazione di un’u

dell’unità dell’individuo, divengono ancor più problematiche se riferite al concetto di Anima. Oltre 

alla contraddizione della parte come principio del tutto, la focalizzazione sull’anima come 

dell’essere umano 

» conduce alla recisione dell’unità ontologica dell’in

dell’esistenza dell’umano a fini terapeutici, costituisce a sua volta un’autentica proposta metafisica 

ed epistemologica autonoma. Rappresentando l’essere umano come un Esserci, ovvero una struttura 

coesa con il proprio mondo, Binswanger restituisce l’autentica unità 

dell’essere umano garantendo una conoscenza adeguatamente metafisica, volta a 

forma, l’essenza, il tema, in altre parole: la condizione apriori che predetermi

L’individuo, o meglio il significato dell’individuo, non sarebbe così 

Ora, poiché lo scopo della tesi è il tentativo di armonizzare all’interno di un unico modello 

epistemico l’opposizione epistemologica di prospettive riduzio

indagato a sua volta il rapporto tra l’antropoanalisi e la prospettiva psicopatologica classica. In 

smo e meccanicismo: mentre l’antropoanalisi rappresenta il resoconto teorico ed euristico 

questione si è complicata con l’indagine del rapporto tra antropoanalisi e la biologia teoretica 

ca rappresenta una teoria volta a postulare anch’essa 

presupposti che alla luce dell’olismo antropologico di Binswanger appaiono essere non dissimili dal 



l’inadeguatezza epistemologica della biologia teoretica d

dell’animale, il quale è radicato in modo vincolante al proprio piano costruttivo, l’esserci

l’idea che la trascendenza dell’esserci si estenda talvolta sul proprio ambiente biologi

Eppure, se l’ambiente rappresenta l’unità semiotica di mondo percettivo ed effettuale 

l’alterazione dell’ambiente 

e alla base dell’ambiente. In merito 

a tale questione è stata analizzata la legalità che contrassegna l’esercizio del piano secondo 

tali da confermare la possibilità da parte dell’organismo umano di trascendere, superare il proprio 

piano, e si è giunti alla conclusione che sebbene l’organismo possa variare funzionalmente e 

. L’unico ambito nel quale è possibile 

un’alterazione strutturale del piano è quello evolutivo, anche se per quanto riguarda la teoria 

l’evoluzione stessa è inscritta nei confini epistemologici della conformità a un piano. 

Appurato che le dinamiche funzionali dell’ambiente non vengono variate dall

mondo dell’Esserci soggiacciono le dinamiche funzionali uniformi del circuito funzionale. Si è 

quest’ultima analisi è emerso che si potrebbe spiegare biologicamente l’assenza di trascendenza nel 

alato considerando tale mancanza come l’incapacità psicoidale di variare flessibilmente la 

funzionale dell’organismo umano, si è visto come si presentino talvolta violazioni strutturali della 



l’attuale analisi esemplificativa è servita non solo per armonizzare biologia teoretica e 

a. Attraverso l’analisi del 

a categorizzazione diagnostica all’interno dell’insieme 

persecuzione analizzando le modalità dell’esercizio normativo del piano. 

l’unità di

dell’essere umano 

regolarità e l’universalità. Senza un resoconto fenomenologico si giunge a un modello dell’essere 

verrebbe relegata all’astrattezza oggettivante della 

L’affermarsi sempre più inarrestabile della guerra come 

. L’ormai 

il destino dell’umanità stessa

L’odier



Il progetto di mondo dell’umanità non è dominato 

dalla forma dell’incertezza e del terrore, ma sembrerebbe essere venuta meno proprio la possibilità 

stessa di una forma. Il mondo è caduto in balia dell’informe, dell’irrazionale, 

L’illimitata

’ordine. L’emotività, l’impulsività del singolo inizia a prevalere sull’obiettività e l’universalità 

. Il confronto dialettico viene sostituito dall’agitazione delle piazze, la diplomazia dalla 

guerra, l’agentività dalla reattività: l’organismo loebiano, guidato come un cieco dal cane guida 

dell’emotività. L’infinitezza diadica dell’irrazionale prende il posto della finitezza monadica della 

l’irrazionalità? 

suoi protagonisti? Perché, invece di limitarci a rispondere all’irrazionale con l’irrazionale, no

impedendo quest’ultima di frammentarsi nell’anarc

alla forma a priori, alle condizioni epistemiche della conoscenza risponde all’esigenza di fondare la 

na e l’antropoanalisi, sebbene si prestino ad applicazioni categoricamente differenti, 

comportamento dell’essere umano. Le azioni abbiette, immorali e appar

stiamo assistendo sono in realtà perfettamente inscrivibili all’interno di campi di significato nei 
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